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Un atto di speranza per l'architettura Luigi Snozzi *

La Casa Torre a Cassarate è stata per me una

sorpresa. Lavoravo allora nello studio di Peppo Brivio

che con Tami li ho sempre considerati i miei
maestri. Le sue opere furono, e lo sono sempre,
oggetti di attenzione e di studio. Quello che più
mi affascina è la loro discrezione, ogni edificio è

diverso dall'altro, mai spettacolare ma sempre
giusto, Ogni volta sa rispondere in modo preciso
alle esigenze del luogo e del programma.
Sa utilizzare tetti piani e letti inclinati a seconda

dei suoi obiettivi.
Ma la mia sorpresa nel caso della torre è dovuta al

fallo ch'egli introduce per la prima volta nel

territorio ticinese un edificio a torre. Con questa

proposta egli segna un momento importante
nell'evoluzione del paesaggio ticinese. Infatti la Casa

forre pone il tema della densificazione della città,
ed è un edificio che si rapporta al territorio
circostante più vasto. In questo caso, con questo accento

architettonico collocato in un silo preciso di
fronte al golfo, rivaluta i quartieri periferici oltre-

il Cassarate per farli diventare parte integrante
dell'intera città. Questa torre è visibile già dal Ponte

Diga di Melide, diventando così partecipe di un
territorio molto più vasto.
E un edificio residenziale, ma la sua architettura
riesce a consegnargli un carattere di edificio
pubblico, riunendo tutti i piani abitabili con le lame

in facciata di calcestruzzo, che annullano la

divisione elei singoli piani, per ottenere un solo ordine.

Un edificio in senso classico, composto da uno
zoccolo, da un solo ordine verticale e da un
terminale. La sua grande esperienza nel campo
dell'abitazione gli permet le, malgrado un impianto
estremamente controllato e ripetitivo, rii inserire
ari ogni piano sei appartamenti diversi e lutti con
la vista sul golfo.
Più tardi propose un'altra casa Tone sul ponte diga

di Melide, alla Romantica, che purtroppo non
ha potuto essere realizzata per l'opposizione della

commissione preposta alla tutela paesaggistica.
La Torre di Cassarate rimane tuttavia per me un

atto di speranza per l'architettura e per il Canton

Ticino. Grazie Rino.
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